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Concluso a Bruxelles 

Importante 
accordo di 
coopera

zione fra la 
Jugoslavia 
e la CEE 

Con questo servizio il 
compagno Arturo Beinoli 
inizia il suo lavoro di cor
rispondente dell'Unità ria 
Bruxelles. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La Jugosla
via è da lunedì legata alla 
Comunità europea da un ac
cordo di cooperazione che è 
destinato a rafforzare, appro
fondire e diversificare le re
lazioni tra le due parti. Si 
tratta, secondo quanto è stato 
detto sia dai rappresentanti 
jugoslavi che da quelli della 
Comunità nel corso di una con
ferenza stampa « di un ac
cordo eccezionale nel suo ge
nere ». 

Il ministro jugoslavo Andov. 
membro del consiglio esecu
tivo federale, ha sottolineato 
come la Jugoslavia — che 
ha un accordo di cooperazio
ne con i paesi del Comecon — 
sentisse la mancanza di un 
analogo rapporto con la Co
munità. Ora il conseguimento 
di questo obiettivo « rafforza 
l'indipendenza e il non alli
neamento della Jugoslavia ». 
Questo per quanto riguarda i 
riflessi politici del documen
to, che è stato parafato lu
nedì. 

Va rilevato ancora che le 
trattative tra le due parti. 
che si trascinavano tra mol
te difficoltà dal luglio dello 
scorso anno, sono state acce
lerate e sbloccate dai rappre
sentanti comunitari nelle ul
time settimane tenendo conto 
delle novità della congiuntu
ra politica, cioè sia della ma
lattia del presidente Tito 
che dell'aggravamento della 
situazione internazionale. 

Secondo Haferkamp l'ac
cordo corrisponde allo spirito 
dell'atto finale della confe
renza di Helsinki, dimostra la 
volontà di cooperazione, di di
stensione e di buon vicinato 
tra la Jugoslavia e la Comu
nità e tiene conto della sin
golare posizione della Jugo
slavia. paese non allineato, 
europeo. mediterràneo. - e 
membro del gruppo dei set
tantasette paesi in via di svi
luppo. Da un punto di vista 
tecnico l'accordo, che è di 
durata indeterminata, ha un 
carattere globale e riguarda 
sia i settori industriali che 
quelli scientifici e tecnologi
ci. l'agricoltura, il settore 
energetico, il turismo, la di
fesa ecologica e la pesca. 
L'accordo è accompagnato da 
un protocollo finanziario che 
mette a disposizione della Ju
goslavia un prestito di circa 
300 milioni di dollari in cin
que anni. Una attenzione par
ticolare viene data dall'accor
do agli sforzi di cooperazione 
destinati a promuovere la zo
na franca tra l'Italia e la 
Jugoslavia secondo gli ac
cordi di Osimo. zona che. si 
dice, e riveste una grande 
imvortanza per lo svUupvo 
delle relazioni economiche tra 
la Comunità e la Jugoslavia*. 

Dal punto di vista commer
ciale l'accordo mira a miglio
rare l'equilibrio degli scam
bi tra le due parti. In effetti 
il deficit jugoslavo neeli scam
bi con la Comunità è andato 
peggiorando negli ul-imi an
ni fino a raggiungere tre mi
liardi di dollari. Contempora
neamente il volume degli 
scambi tra le due parti è 
andato perdendo relativamen
te di importanza: nel '78 le 
esportazioni jugoslave verso 
i paesi dell'est sono aumenta
te del 12 per cento, quelle 
ver?o ì paesi della Comunità 
soltanto del 4 per cento. 

Arturo Barioli 

Situazione sempre grave nella capitale afghana 

Appello del governo di Kabul 
a mettere fine allo sciopero 

La protesta al suo sesto giorno - La Tass parlava di «ritorno alla normalità» 
Forse 300 le vittime - Smentita recisamente la uccisione del vice di Karmal 

KABUL — Lo sciopero dei 
negozi e degli uffici, nella 
capitale dell'Afghanistan, è 
giunto ieri al suo sesto gior
no. La conferma è venuta, in 
giornata, dalla stessa radio 
governativa: mentre in prece
denza l'agenzia sovietica Tass 
aveva annunciato che « la si
tuazione è ritornata norma
le », radio Kabul ha rivolto 
un appello, a più riprese, ai 
commercianti e agli impiegati 
pubblici della capitale affin
ché pongano termine allo scio
pero e riprendano le loro at
tività. La radio ha dichiarato 
che i commercianti disposti 
a riaprire i loro negozi po
tranno contare sulla protezio
ne del governo e che la ri
presa delle attività commer
ciali è necessaria per garan
tire i rifornimenti alimentari 
alla popolazione. Ciò appa
re confermare indirettamente 
quanto riferito da fonti occi
dentali le quali proprio ieri, 

dando notizia che la maggior 
parte dei negozi era ancora 
chiusa, riferivano che nella 
città cominciano a farsi sen
tire difficoltà di approvvigio
namento: in particolare scar
seggerebbero la carne e il 
pane. 

Le stesse fonti parlavano 
ieri mattina di « tiri sporadici 
di arma da fuoco » nelle stra
de e dell'afflusso in città di 
nuovi reparti sovietici. Anche 
la prosecuzione delle manife
stazioni ha trovato una con
ferma nella radio governati 
va: lunedì sera, infatti, l'e
mittente ha invitato la popo
lazione a non più scandire 
dai tetti, come ogni notte da 
una settimana a questa parte. 
il grido di « Allah-o akhbar », 
Allah è grande. Le strade so
no sempre pattugliate dalle 
forze di sicurezza afghane. 
Agli stranieri non è consentito 
girare a piedi, mentre i gior

nalisti sono ancora bloccati 
nell'Hotel Intercontinental. 

Sempre impreciso il nume
ro delle vittime. Fonti sani
tarie di Kabul, citate da un* 
agenzia di stampa occidenta
le. parlano di 300 morti « ci
vili ». Le fonti ufficiali non 
danno alcuna precisazione. 

La drammaticità degli av
venimenti di Kabul emerge 
anche dai primi resoconti dei 
giornali sovietici, fra cui la 
« Pravda » e « Stella Rossa»: 
quest'ultimo giornale scriveva 
lunedì, in una corrispondenza 
dalla capitale afghana, che 
nelle strade del centro « si 
sentono sparatorie, c'è odore 
di bruciato, si vedono auto
mobili incendiate, in alcuni 
posti ci sono barricate ». 

Infine, la Tass ha recisa
mente smentito la notizia del
la uccisione del vice di Kar
mal. Sultan Ali Keshtmand. e 
di Baryalai. del CC del par
tito. che secondo fonti occi

dentali sarebbero periti dopo 
una sparatoria nel palazzo 
presidenziale. Il primo, rife
risce la Tass, è in URSS per 
curarsi di un'ulcera, il secon
do è in missione in Etiopia. 

Carter blocca 
i fosfati 

per l'URSS 
WASHINGTON — Nuovo ge-
stq di ritorsione del presi
dente Carter verso l'URSS: 
dopo aver ricevuto lunedi se
ra i giocatori di hockey su 
ghiaccio che hanno battuto i 
sovietici definendoli « moder
ni eroi americani », Carter 
ha bloccato le vendite di fo
sfati a Mosca: ed anche un 
seminario che avrebbe dovu
to riunire scienziati sovietici 
e americani è stato annul
lato. 

Confermando l'aperta divergenza con gli USA 

Giscard: «Non vogliamo diventare 
la provincia di una superpotenza» 

Discorso del presidente francese di fronte a milioni di telespettatori - Le ri
torsioni non facilitano il superamento della crisi - D'accordo Parigi e Bonn 

Bonn : intensa ripresa per il dialogo Est-Ovest 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Giscard d'Estaing 
parlando ieri sera a milioni di 
telespettatori francesi ha con
fermato nel modo più espli
cito e in certi momenti an
che polemico (non accettere
mo le pressioni e le intimida
zioni da nessuno.., non ci al
lineeremo su una azione che 
non collima con i nostri inten
ti... non vogliamo diventare 
una provincia di una super
potenza...) che sul modo di 
affrontare e cercare di ri
solvere la crisi afghana esi
ste una aperta divergenza 
con gli Stati Uniti. La Fran
cia — ha detto — è nell'Al
leanza Atlantica e quindi so
lidale con i suoi alleati nel
l'eventualità in cui questi sia
no direttamente attaccati. Non 
è il caso dell'Afghanistan. Sia
mo dunque più che mai in que
sta circostanza un paese indi
pendente che vuole raggiun
gere obiettivi che ritiene non 
solo propri, ma giusti. Essi so
no: ricercare il mantenimento 
della pace; rendere all'Europa 
l'influenza che gli spetta negli 
affari del mondo; contribuire 
ad una organizzazione del 
mondo che tenga conto delle 
nuove realtà (quelle dei pae
si non allineati, le inegua
glianze eccessive nella ripar
tizione delle ricchezze). Ma 
parlando di queste nuove real
tà egli ha insistito particolar
mente sulla necessità di < fare 
uscire l'Europa dalle rovine 
della guerra che non sono —. 
ha detto — solo quelle mate
riali già per altro sanate, ma 
quelle politiche, della perdita 
cioè del suo peso che essa de
ve invece riacquistare per ri
solvere nel modo giusto gli 
affari del mondo al di fuori 
della logica pericolosa dei bloc
chi. 

Sul problema afghano Gi

scard ha ripetuto « la inac
cettabilità » dell'azione sovie
tica. ribadito che l'obiettivo 
deve essere il ritiro delle for
ze di Mosca da Kabul, ma-
che non è con le e dichiara
zioni continue e rumorose > e 
con' le ritorsioni che si faci
lita-la soluzione della;crisi. 
Non disapprova le misure ame
ricane « per ristabilire la po
tenza degli Stati Uniti > ma 
per la Francia si tratta ora 
di analizzare e di sondare a 
fondo le possibilità realisti
che del ritiro sovietico. A 
suo avviso si tratta di « ri
stabilire la situazione che è 
esistita in Afghanistan per lun
go tempo senza che ciò creas
se particolari problemi e co
stituisse minacce per vicini ». 

E' necessario quindi secon
do il presidente francese: il 
ritiro militare straniero, la 
reintegrazione dei diritti del 
popolo afghano, ma è essen
ziale soprattutto una situazio
ne in cui l'Afghanistan non 
possa « costituire una mi
naccia per i suoi vicini » o di
venire « moth o di rivalità tra 
le due superpotenze ». E' te
nendo aperte le vie di comu
nicazione con gli interessati — 
ha detto quindi Giscard — 
che si possono trovare le basi 
per una simile soluzione che 
deve tener conto appunto dei 
principi « delle condizioni ci
tate. 

Questo — ha detto — non è 
solo la posizione della Fran
cia ma è anche quella della 
Germania occidentale (« che 
nonostante i pessimismi dimo
strati da certuni ha tenuto ») 
è quella dell'India e di altri 
paesi che « si esprimono in 
maniera differente » dagli 
Stati Uniti. 

f.f. 

La Commissione dell'ONU 
incontra i torturati 

TEHERAN — Secondo 11 segretario generale delle Nazioni 
Unite. Kurt Waldheim. le prime attività della Commissione 
intemazionale d'inchiesta sui crimini dell'ex-scià in Iran 
sono « incoraggianti ». 

Si è intanto appreso che. dopo un colloquio di un'ora 
con il ministro degli Esteri, Gotbzadeh. sul quale non 
sono stati forniti particolari, i cinque componenti della 
Commissione internazionale hanno incontrato ieri alcune 
decine di vittime della polizia segreta di Mohammad Reza 
Pahlavi, la famigerata « Savak ». 

Alcune delle vittime della « Savak », sfigurate e mutilate. 
hanno mostrato ai giornalisti decine dì fotografie di persone 
torturate. NELLA FOTO: ex torturati dalla SAVAK davanti 
alla sede dell'ONU 

Laurea 
« honoris causa » j 

al fisico Sacharov j 
ROMA — La Facoltà di 
scienze matematiche fisiche 
e naturali dell'Università di 
Roma ha conferito la laurea 
a honoris causa » n fisica al 
professor Andrej Dimitrovic 
Sacharov. Nella relazione che 
accompagna la decisione — 
approvata con 117 voti fa-
\orevoli, uno contrario e 10 
astenuti — è detto che « l'at
tività scientifica di Sacha
rov è fra le più complesse e 
mature ?» e che il riconosci
mento gli viene attribuito 
per «sottolineare con parti
colare solennità i valori di 
l-.bertà e dignità umana e 
civile inscindibili da quelli 
della cultura scientifica». Il 
comunicato della facoltà af
ferma ancora che « anche 
chi non ritiene di condivide
re le posizioni politiche as
sunte dall'eminente fisico si 
accomuna al generale rico
noscimento dell'impegno che 
ejzli ha assumo nel manife
stare liberamente il suo pen
siero » ed esprime « la più 
viva speranza che non si 
acuiscano le contrapposizioni 
e che la cultura pos?* perse
guire i suoi ideali di giusti
zia. librrtA e pare ». 

Imminente riabilitazione di Liu Shaoqi? 
Il generale Yang Dezhi, che diresse l'intervento contro il Vietnam, capo di 
stato maggiore al posto di Deng Xiaoping — La stampa teme disordini 

PECHINO — Yang Dezhi il 
generale che comandò l'eser
cito cinese durante l'interven
to militare contro il Vietnam. 
è stato promosso capo di 
stato maggiore delle forze 
armate, carica finora occupa
ta dal vice primo ministro. 
Deng Xiaoping, dalla quale si 
era però dimesso recente
mente: nel darne l'annuncio. 
il portavoce del ministero 
degli Esteri ieri ha reso noto 
che Yang ricopre già da 
qualche tempo anche la ca
rica di vice ministro della di-
fesa. 

II prestigio di Deng non 
sarà, verosimilmente, scalfito 
dalla pei dita dell'incarico, in 
quanto si ritiene che la no
mina di Yang rientri nel 
quadro degli avvicendamenti 
militari previsti per migliora
re l'efficienza delle forze ar
mate. 

Intanto osservatori occi
dentali a Pechino, citando 
« fonti attendioili ». hanno 
confermato la voce secondo 
cui il Comitato centrale del 
Partito Comunista Cinese, in 

riunione da sabato, si ap
presterebbe a riabilitare la 
memoria di Liu Shaoqi. 

Secondo queste stesse fon
ti, i 200 membri del Comitato 
centrale concluderanno i loro 
lavori entro un paio di gior
ni, sostituendo tra l'altro «e-
iementi estremisti » del Parti
to con sostenitori del pra
gmatismo del vice primo mi
nistro Deng Xiaoping. 

L'ipotesi di una ormai im
minente riabilitazione ufficia
le dell'ex presidente della 
Repubblica cinese. Liu Shaoqi 
ha anche trovato, ieri del 
resto, una curiosa e conferma 
pittorica ». 

Un diplomatico occidentale 
a Pechino, si è appreso infat
ti. è stato invitato a visitare 
lo studio di un pittore cinese 
di sua conoscenza: nella 
stanza troneggiava un grande 
ritratto di Liu, quasi a gran
dezza naturale. 

Nel dipinto, di stile mo
derno. l'ex presidente della 
Repubblica era raffigurato da 
solo, sullo sfondo di un pa 
norama di monti e valli, con 

i segni di un'attiva opera di 
industrializzazione. 

Interrogato dal diplomati
co, il pittore si è limitato a 
indicare che il dipinto gli era 
stata * commissionato * da 
un ente imprecisato, in vista 
della prossima riabilitatone 
di Liu Shaoqi. 

E". infine, da segnalare che 
la stampa cinese ha chiesto 
in questi giorni, « misure 
draconiane* contro disordini 
che potrebbero essere provo
cati da « controrivoluzionari 
in collusione con agenti se
greti del nemico». La cita
zione proviene da un articolo 
del « Quotidiano degli ope
rai », ma anche il « Quotidia
no del popolo» (organo uffi
ciale de) PCC) ha trattato lo 
stes.» tema in uno scritto 
con l'autorevole firma del 
suo « Commentatore ». 

Non è un tema nuovo, ma 
colpisce la durezza del tono 

j con cui la popolazione è 
messa in guardia contro la 
possibilità di attentati al-
IRattule situazione politica 
di stabilità e unità ». 

n PCI al Congresso 
del PC giapponese 
ROMA — E" iniziato ieri a 
Tokio il XV Congresso del 
Partito comunista giappone
se. A questa importante as
sise dei comunisti giappone
si, in rappresentanza del no
stro partito è presente il com
pagno Achille Occhetto, mem
bro della Direzione. : 

Si celebrano i 
4 anni della RASO 
ROMA — Si svolgono oggi 
nel Sahara le celebrazioni 
del IV anniversario della Re
pubblica araba democratica 
Saharaoui. Invitato dal Fron
te Pollsaulo, il PCI sarà pre
sente alle manifestazioni ce
lebrative con il compagno Do
nato Scutari, della sezione 

i «steri. 

(Dalla prima pagina) 
l'Afghanistan. L' assenso di 
Carter è contenuto, secondo 
fonti non ufficiali della Ca
sa Bianca, nel messaggio di 
risposta del presidente ame
ricano alla lettera di Tito. 

Comunque la diplomazia 
tedesca sembra ben decisa 
a giocare un ruolo da pro
tagonista, alla testa dei pae
si europei, nella ricerca di 
una soluzione alla crisi. 

Il cancelliere federale 
Schmidt ha compiuto l'altro 
ieri un improvviso viaggio-
lampo a Londra per incon
trarsi con la Thatcher: ap
pena rientrato, ha ricevuto 
il primo • ministro spagnolo 
Adolfo Suarez, di recente 
tornato dagli USA. Il mini
stro degli esteri inglese Car-
rington (autore della pro
posta per la neutralità del
l'Afghanistan durante la riu
nione dei nove a Roma), è 
volato ieri a Bonn, evidente
mente per riprendere con il 
suo collega tedesco Genscher 
i temi del colloquio fra la 
Thatcher e Schmidt. Sempre 
ieri. Genscher aveva parlato 
lungamente con Ruffini, du
rante il giro di una serie 
di capitali europee (dopo 
Bonn. Copenaghen. Bruxel
les. Dublino e l'Aja) che il 

nostro ministro degli esteri 
sta compiendo, nella sua ve
ste di presidente di turno 
della CEE. • 

Al centro dei contatti di 
cui la diplomazia tedesca sem
bra essersi fatta protagoni
sta. anche in vista del viag
gio del cancelliere Schmidt a 
Washington il 5 marzo, sta 
evidentemente la crisi afgha
na. 

Ieri. Schmidt e Brandt han
no avuto un lungo colloquio, 
per costatare che non sussi
ste fra loro « il minimo dis
senso » sull'argomento. Evi
dentemente, il cancelliere si 
è preoccupato per il termine di 
« mediazione » usato dallo 

~*Spiegch che poteva far pen
sare ad una volontà tedesca 
di defilarsi dall'Alleanza A-
tlantica. La RFT, hanno af
fermato fonti governative e 
socialdemocratiche, non in
tende assumere un ruolo di 
mediazione, poiché essa non è 
« neutrale » fra Est e Ovest. 

Dissipato il polverone sulle 
parole, nei fatti c'è dunque 
una implicita conferma, alla 
quale se ne è aggiunta un' 
altra, cautissima, di fonte a-
mcricana. Funzionari gover
nativi della Casa Bianca han
no nei giorni scorsi messo in 
guardia dalle voci secondo 
cui il presidente Carter avreb

be fatto a Brandt « una richie
sta specifica » di recarsi a 
Mosca; ma . hanno ammesso 
che la crisi afghana è stata 
discussa nell'incontro fra il 
presidente degli USA e l'ex 
cancelliere, avvenuto a Wa
shington durante la riunione 
della Commissione Nord-Sud, 
di cui Brandt è presidente. 
In quella occasione. Carter 
avrebbe detto a Brandt che 
il governo americano è aper
to ad ogni sforzo per risolve
re la crisi afghana. 

La prova che una eventua
le missione dell'ex cancellie
re della Ostpolitik non lascia 
indifferente neppure Mosca. 
si ricaverebbe, del resto, dal 
fatto che Brandt hn incontra
to subito dopo il suo rientro 
da Washington l'ambasciatore 
sovietico a Bonn, Vladimir 
Semionov. Questi gli avrebbe 
consegnato un documento che 
conterrebbe un accenno ad 
un suo possibile ruolo di me
diazione. 

Resta naturalmente da defi
nire su quale base politica ta
le mediazione potrebbe svol
gersi. Stando alle dichiarazio
ni di Ruffini e di Genscher a 
Bonn, e del ministro degli 
esteri danese Olesen a Cope
naghen dopo l'incontro con il 
suo omologo italiano, un pos
sibile punto di riferimento do

vrebbe essere la proposta a-
vanzata dai nove per la neu
tralità dell'Afghanistan. Gen
scher si è dimostrato pruden
temente ottimista sull'acco
glienza che l'idea può tro
vare a Mosca, ed ha mostra
to di ritenere positive le in
dicazioni contenute a questo 
proposito nell'ultimo discorso 
di Breznev. Ora. dono un pri
mo scambio di « segnali », 1' 
Europa si attende dall'URSS 
una « risposta costruttiva » 
che concretizzi le reazioni di 
Mosca. Potrebbe trattarsi di 
un invito a scendere nel me
rito, invito che del resto non 
spetta solo a Mosca di co
gliere. se è vero, come tutti 
ammettono, che la proposta 
dei nove è stata formulata 
in modo ancora estremamente 
vago. 

E' proprio su questa neces
sità di una maggior concre
tezza da parte europea, per 
poter dare il via ad una vera 
trattativa con l'URSS, che si 
sono concentrati i colloqui fra 
Ruffini e Olesen a Copena
ghen. T due ministri, secondo 
le fonti, hanno concordato 
che è necessario ora che l'Eu
ropa elabori una formula co
struttiva per poter su di essa 
discutere concretamente con 
l'Unione Sovietica e con tutti 
i paesi interessati. 

Iniziativa di Belgrado per un'azione dei non allineati 
(Dalla prima pag ina) 

detto Vrhovec, nella fase in 
cui devono essere determi
nate e confrontate le posi
zioni), ma la missione del 
ministro jugoslavo rappre
senta indubbiamente un pro
gresso in questa direzione. 
Sono state e saranno ulte
riormente esaminate « una 
serie di idee e di iniziative ». 
ira cut quella di una con
ferenza dei e non allineati > 
a livello ministeriale. 

L'attenzione si rivolge anche 
verso le consultazioni che pro

seguono in vista di una di
chiarazione dell'Assemblea ge
nerale delle Nazioni Unite che 
riaffermi solennemente i prin
cipi della Carta: sovranità de
gli Stati, non intervento, non 
ricorso alla forza, soluzione 
pacifica delle controversie. 
Questi principi, dei quali il 
« non allineamento » ha fatto 
la sua bandiera, offrono 
€ una piattaforma d'azione co
mune valida per tutti ». ave
vano detto Vrhovec e il mini • 
stro bengalese Huk al termi
ne dei colloqui di Dakka. 

Altri pronunciamenti che 
provengono dallo stesso schie
ramento e vanno nello stesso 
senso .trovano sulla ' stampa 
jugoslava grande rilievo. Co
sì quello del presidente alge
rino Bengedid Chadli, il qua

le in un'intervista pubblicata 
da tutti i giornali d'Algeri af
ferma che l'azione dei « non 
allineati » è conforme all'inte
resse « della pace mondiale e 
delle stesse grandi potenze ». 
Così quello del capo dello Sta
to indonesiano Suharto e del 
ministro degli esteri dello 
stesso paese Kushumaatma-
dja, i quali hanno ribadito, 
replicando all'offerta d'aiuto 
contro « la minaccia sovieti
ca » fatta ai paesi dell'ASEAN 
dall'ammiraglio Long, coman
dante delle forze americane in 
Asia e nel Pacifico, la de
terminazione indonesiana di 
restare fuori da qualsiasi in
tesa militare. Anche l'Indone
sia, commenta la Tanjug, 
« teme che l'Asia divenga il 
terreno di scontro tra le mag
giori potenze ». 

Belgrado vede negli ultimi 
sviluppi della crisi internazio-

j naie una conferma della sua 
analisi e delle sue posizioni 
di principio — che essa porta 
avanti, come si vede, con 
grande vigore — ma dà anche 
prova di quella cautela e di 
quella attenzione ai segni di 
possibili mutamenti di rotta 
senza le quali ogni iniziatica, 
diplomatica avrebbe ben po
che speranze di successo. Que
sti tratti, al pari dell'indipen
denza di giudizio jugoslava, ri

saltavano nel tono pacato e og
gettivo con cui < Politika » ha 
riferito sul discorso di Brez
nev, ha segnalato la prima 
pur reticente informazione da
ta dalla « Pravda » e dalla 
« Tass » al pubblico sovietico 
circa la « serietà » dell'opera
zione che l'intervento incon
tra nell'Afghanistan, nonché 
l'assenza, in questi rapporti, 
di indicazioni circa una parte
cipazione diretta dei sovietici 
alla repressione. 

Il giornale jugoslavo ha da
to anche molto spazio alla vi
cenda che ha avuto come pro
tagonisti Carter, Brandt e 
Schmidt: nessun commento 
esplicito, ma il giudizio impli
cito è nettamente critico nei 
confronti dei comportamenti 
americani. 

Non ci si illude, dunque, che 
i mutamenti di rotta cui si 
accennava siano facilmente ot
tenibili, ma al tempo stesso 
si tiene a sottolineare il valo
re di qualsiasi iniziativa che 
si sviluppi oggi, in qualsiasi 
parte del mondo, al di fuori 
della logica della politica di 
potenza e dei blocchi, in vi
sta di una distensione « uni
versale >. di una 5 democratiz
zazione » delle relazioni inter
nazionali e di un « nuovo or
dine » politico ed economico; 
A più riprese, gli interlocuto

ri qualificati hanno insistito, 
nei loro incontri con la stam
pa, sul carattere « globale » 
della destabilizzazione cui la 
politica delle maggiori poten
ze comporta, sui rischi che ne 
derivano per gli stessi paesi 
(Cuba, Vietnam) che si sono 
mossi iti quella scia, sulla 
disponibilità jugoslava a mi
gliorare i rapporti con iutti 
gli Stati, al di là delle possi
bili differenze, e sull'opportu
nità che anche questo esem
pio venga imitato nella misura. 
più larga. 

Ciò vale naturalmente an
che e soprattutto per l'Euro
pa. « Crediamo moltissimo — 
osserva tra gli altri un alto 
esponente dell'assemblea — a 
questo continente del quale 
siamo parte e nel quale è na
to dopo l'ultima guerra, al di 
là della linea di divisione tra 
i blocchi e dell'enorme con
centramento di armi esistente. 
un largo orientamento verso 
l'estinzione di ogni guerra. 
Fatti come l'atto di Helsinki 
e il trattato di Osimo hanno 
un valore che supera di mol
to il loro quadro e sono di 
esempio ad altri continenti. 
Noi siamo fieri di aver con
tribuito a realizzarli e voglia-. 
ma lavorare nello stesso spi
rito al successo della confe
renza di Madrid ». 

Donat Cattin vuole più missili e guerra fredda 
(Dalla prima pagina) 

un confronto serio e senza pre
giudiziali. Sulla base della di
chiarazione di Donat Cattin 
sembra più difficile anche il 
dialogo interno tra i due tron
coni in cui la DC si è divisa 
nell'atto conclusivo del Palaz
zo dello Sport. Accettare l'im
postazione donateattiniana vor
rebbe dire per l'altro 42 per 
cento della DC semplicemen
te sconfessare la linea di con
dotta da esso seguita duran
te tutto il dibattito congres
suale. 

A tentare una ripresa dei 
contatti ora è Piccoli, capo 
doroteo e uno dei candidati al
la segreteria del partito, che 
oggi avrà un incontro con 
Zaccagnini e Andreotti. Ma la 
sinistra democristiana, con u-
na dichiarazione di Granelli. 
si preoccupa di avvertire che 
anche nel prossimo Consìglio 
nazionale l'intesa sugli orga
nigrammi non potrà avvenire 
se non dopo la definizione del
la linea politica. Quindi, nes
sun accordo sulla spartizione 
dei posti, se prima non si ac
cetta una definizione della li
nea politica « che riprenda V 
impostazione di fondo della 
relazione presentata da Zacca
gnini al congresso e che co
stituisca attorno ad essa una 
chiara e solidale maggioran
za ». 

Delle conclusioni del con
gresso democristiano discute
rà oggi la Direzione sociali
sta. E la riunione è stata con
fermata ieri sulla scia di una 
fìtta serie di dichiarazioni di 
tono discordante. Vi è stato 
chi — come Manca e Tem-
pestini — si è limitato a ri
petere che la tregua è finita. 
senza però precisare i termi
ni del disimpegno socialista 
rispetto al governo Cossiga 
(non ci sarà — si diceva an
che — una mozione di sfiducia 
del PSI. né un e no» sociali
sta in Parlamento sulla legge 
finanziaria): e vi è stato al 
contrario chi — come il de-
martiniano Querci — ha 
messo l'accento sulla crisi 
immediata, indipendentemente 
dall'esito del Consiglio nazio
nale democristiano del 5 mar
zo. Di questo si parlerà in Di
rezione. e in seguito in una 
sessione del Comitato centra
le socialista. 

- Tra le righe di alcune di
chiarazioni di parte socialista 
ricompare intanto l'ipotesi 
della Presidenza del Consi
glio al PSI. Essa, ha sostenu
to Manca, potrebbe riemerge
re. anche se « non sulla base 
di una richiesta "mercantile" 
del PSI ». In questa chiave. 
però, è stato letto in ambienti 

socialisti anche un articolo 
pubblicato da Antonio Giolitti 
domenica scorsa sul Corriere 
della sera. Qual è la tesi gio-
littiana? Quella secondo cui. 
dopo il congresso de. abbia
mo ormai il classico polo mo
derato del meccanismo dell'al
ternanza, mentre dall'altro la
to non abbiamo ancora una 
sinistra in grado di proporsi 
quale « alternativa riformatri
ce » (per responsabilità, man
co a dirlo, del PCI). Parten
do da questa immagine sem
plificata della situazione, Gio
litti termina il suo ragiona
mento proponendo una rifles
sione su come soddisfare « il 
bisogno immediato di gover
no *; e non pochi hanno visto 
in questa conclusione (che tra 
l'altro contrasta con il senso 
del discorso pronunciato dal
lo stesso Giolitti nell'ultimo 
CC socialista per sostenere la 
causa del governo di emer
genza) una sorta di autocan
didatura a Palazzo Chigi. 

Intanto Pietro Longo ha in
viato una lettera a Craxi. Spa
dolini e Zanone, per sollecita
re la creazione di un fronte 
comune per il pentapartito. 

Marianetti 
sul congresso de 

ROMA — Agostino Marianet
ti. su Rassegna sindacale, 
commenta il congresso de ri
levando che la situazione at
tuale impone una svolta per 
assicurare al paese un gover
no stabile. La nostra opinio
ne, aggiunge, è che questi 
problemi «siano stati posti 
in termini corretti da Zacca
gnini r„.> che ha superato 
ogni preclusione pregiudizia
le ed ha indicato i nodi pro
grammatici e politici sui qua
li costruire e verificare le con
vergenze. limitate ma chia
re. per rendere possibile un 
governo di unità. Purtroppo 
il congresso de non ha ratifi
cato questa scelta. Kon pos
siamo non sottolineare la 
gravità di questo fatto e sot
tolineare che i rischi indi
cati da Zaccagnini oggi sono, 
per responsabilità della DC e 
in mancanza di fatti nuovi. 
ancora più gravi ». 

I «flagellatori» 
(Dalla prima pagina) 

sione dalla crisi mondiale. 
Quegli operai volevano diri

gere. Perciò, dopotutto, non 
erano tanto interessati a ri
petersi tra loro l'ovvia peri
ta che alla base delle diffi
coltà della Fiat ci sono tante 
cose — fenomeni oggettivi 
anche di carattere mondiale, 
oltre che gravi errori im

prenditoriali — ma c'è so
prattutto la follia di un tipo 
di sviluppo imposto al paese 
con la complicità della DC e 
che adesso si ritorce anche 
contro l'impero degli Agnelli.-

Per anni e anni enormi ri
sorse sono state dirottate dal 
Sud al Nord, dai consumi 
pubblici a quelli privati. Si 
è arrivati al punto che, pur 
di favorire l'acquisto di auto 
Fiat da parte di certi paesi, 
si è accettato di importare 
in Italia prodotti agricoli 
che potevamo benissimo col
tivare allo stesso prezzo con 
un minimo di riforme e di 
aiuto non puramente assi
stenziale dello Stato ai con
tadini meridionali. Il mini
stero dei lavori pub&Itci si è 
trasformato in ministero del
le autostrade. Le città si so
no intasate di macchine 
mentre quasi nulla veniva 
fatto per costruire metropo
litane e favorire i trasporti 
pubblici. L'Appennino e il 
Mezzogiorno si sono svuota
ti perché i nostri « negri » 
bianchi potessero essere in
gaggiati a bassi salari ai 
cancelli delle fabbriche. 
Qualcuno ha calcolato il co
sto economico, sociale ed 
umano di tutto questo? 

A noi sembra perfino fa
stidioso, tanto è ovvio, dire 
che siamo al tramonto di 
quella fase storica in cui 
— grazie ai bassi salari e al 
bassissimo costo delle mate
rie prime — anche un paese 
come l'Italia poteva permet
tersi U lusso di un simile ti
po di sviluppo. Ma per chi è 
ovvio? Per la DC non sem
bra- La cosa più impressio
nante del suo Congresso è 
stato il rifiuto di una rifles
sione critica, semplicemen
te realistica. E temo che non 
si tratti tanto di tracotanza 
quanto di cecità. Alla fin fi
ne, se non si accetta un nuo
vo rapporto col movimento 
operaio è perché non si per
cepisce la novità dei proble
mi posti dalla crisi e ci si il
lude di fronteggiarli combi
nando una sorta di galleg
giamento sulla disgregazione 
(pensano che tanto più cre
sceranno i fenomeni di cor
porativismo tanto più au
menteranno i voti della DC) 
ron gli appelli all'ordine e 
la repressione. Quel pream-
holo — un preambolo, ap
punto, non una proposta po
litica — è grave, ma sotto 
questo aspetto è perfino pa
tetico. 

Woi. quando abbiamo co
minciato a lavorare alla pre
parazione della Conferenza 
di Torino, non pensavamo 
affatto al - congresso della 

DC. Il coincidere dei due 
avvenimenti è stato un caso. 
Tanto più naturale è stato 
il paragone tra la cieca tra
cotanza integralistica della 
maggioranza democristiana, 
paga del suo preambolo, e 
l'inquieto sforzo di ricerca 
critica degli operai e dei 
dirigenti comunisti. Chi 
esprime di più e meglio 
una cultura e un'esigenza dì 
governo? Non di dominio, 
di governo. Un osservatore 
intelligente ha scritto dome
nica sul Messaggero: « L'au
tocrìtica della sinistra può 
apparire certe volte un'au
to flagellazione nevrotica, se 
si valuta la qualità morale 
delle forze politiche in cam
po, ma certo è una prova di 
enorme responsabilità civile, 
un'ulteriore legittimazione 
per governare il Paese ». 

ANNIVERSARIO 
A due anni dalla scompar

sa di 

GIANFRANCO Di BATTISTA 
la madre e i parenti tutti lo 
ricordano ai compagni e a 
quanti gli sono stati vicino 
ed ebbero modo di stimarlo. 
Roma 27 febbraio I960 

Commossi dalla coralità 
della partecipazione che nel 
momento tragico della morte 
del compagno 

NICOLA ADAMO 
ha confermato come estesi 
fossero i suoi legami con la 
gente, di quanta stima fosse 
circondato, quanto affetto 
per lui provassero coloro che 
con lui avevano lavorato e 
lottata la federazione comu
nista irpina e la sezione PCI 
di Atripalda ringraziano tut
ti i cittadini, i lavoratori del
le fabbriche e della provincia, 
i partiti, le associazioni di 
massa, gli amministratori 
pubblici, la presidenza della 
Camera. 
Avellino. 27 febbraio 1980 
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